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“ALLEGATO 6” 

 
 
 
 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

   

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del progetto: 
 

SOLIDALI E PRESENTI 2018 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

A 06 - Disabili 

A 08 - Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente 

invalidanti e/o in fase terminale 

A 09 – Malati terminali 
 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

  

 

1° 

NZ00042 

Nazionale   
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7) Obiettivi del progetto:  
 

La Misericordia di Montegiorgio vuole affrontare specifiche emergenze del 

territorio, anche avviando i giovani in Servizio Civile a sostegno delle 

problematiche sociali territoriali come strumento non solo di intervento sul 

territorio ma anche di crescita personale, e intende proporre progetti di 

Servizio Civile per radicare nei Giovani gli ideali ed i valori della solidarietà. 

Il progetto ha obiettivi che sono pienamente perseguibili ed il coinvolgimento 

di ragazzi/e risultati/e idonei/e alla procedure di selezione, nella esperienza 

progettuale della durata di un anno, si rivelerà particolarmente significativo 

per la loro crescita personale e professionale, maturata attraverso il confronto 

e l’approfondimento quotidiano sul territorio. 

 Alla luce di quanto esposto il progetto si propone i seguenti obiettivi: 

1. Potenziare il servizio di emergenza sanitaria 118 al fine di favorire un 

servizio migliore in termini di efficienza ed efficacia e andando a 

ridurre ancora di più i tempi di attesa e coprendo emergenze parallele 

attualmente coperte da mezzi provenienti da zone lontane dal punto di 

chiamata; indicatori di risultato: coprire l’80% di emergenze parallele 

con un secondo equipaggio disponibile oltre al primo; 

2. Potenziare i trasporti sanitari programmati, così da rispondere a tutte le 

richieste che provengono dalle strutture sanitarie e dai privati residenti 

sul nostro territorio di competenza che hanno difficoltà a raggiungere 

le strutture di cui necessitano a causa delle condizioni cliniche o socio-

economiche; indicatori di risultato: coprire il 100% delle richieste di 

trasporto provenienti da enti pubblici e privati; 

3. Creare una rete di rapporti con i Comuni per garantire una gamma di 

servizi agli utenti che siano completi, efficaci ed efficienti per 

tamponare anche i servizi di trasporto per soggetti con disabilità fisica; 

indicatori di risultato: coprire il 100% delle richieste di trasporti 

sociali provenienti dai Comuni di competenza territoriale della 

Misericordia di Montegiorgio. 

Il raggiungimento di questi obiettivi verrà valutato tramite: 
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 questionari di gradimento del servizio reso da sottoporre agli 

utenti; 

  monitoraggio delle richieste di trasporto pervenute; 

 monitoraggio delle richieste di trasporto soddisfatte; 

 monitoraggio delle richieste di trasporto insoddisfatte e/o girate 

ad altre Associazioni. 

 monitoraggio dei tempi di risposta alle richieste di trasporto. 

 

 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo: 

 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività 

 

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

I volontari del Servizio Civile Nazionale avranno parte attiva del progetto e 

rappresentano l’elemento cardine per la sua piena realizzazione. In funzione 

delle attività previste già ampiamente enunciate e tenendo conto delle 

predisposizioni individuali di ognuno dei giovani, è previsto che i volontari 

adempiano ai seguenti ruoli e compiti: 

1. Autisti di mezzi di proprietà della Misericordia di Montegiorgio, 

subordinato al possesso dei requisiti di legge previsti dalla normativa 

vigente; 

2. Soccorritori di primo livello; 

3. Assistere i pazienti durante i trasporti, gli accompagnamenti, ricoveri, 

visite e dimissioni con il ruolo di autista, di barelliere, di soccorritore. 

4. Promuovere azioni d’informazione e sensibilizzazione rivolte alla 

cittadinanza; 
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5. Ricezione delle richieste di servizi e relazioni con il pubblico; 

6. Partecipare ai momenti di formazione generale e specifica organizzati 

dall’Ente e dalle strutture coinvolte nel sistema di emergenza sanitaria 

dell’ASUR Marche; 

7. Possibilità di svolgere periodi di servizio civile presso sedi della 

Confederazione per attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio di 

assistenza socio/sanitaria presso Musei Vaticani a Roma, servizio di 

assistenza nella giornata mondiale dei poveri, etc.) seguendo la procedura 

prevista dall’UNSC. 

8. Compilazione di questionari nel quadro dell’attività di ricerca condotta 

dall’ Istituto “Giuseppe Toniolo” di Studi Superiori (Milano). 

Quotidianamente i Volontari sono tenuti a compilare il foglio presenze, anche 

durante il periodo formativo, al fine di documentare la presenza in servizio. 

 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

 Seguire con attenzione e serietà le attività formative proposte; 

 Avere responsabilità del ruolo che si svolge; 

 Rispetto dei principi di volontariato e dello Statuto dell’Associazione; 

 Rispetto delle regole del vivere civile; 

12 
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 Elemento preferenziale è la disponibilità al trasferimento temporaneo 

dalla sede in caso di eventi di formazione e sensibilizzazione sul 

servizio civile nazionale a livello provinciale, regionale o nazionale; 

 Scrupoloso rispetto degli orari e dei turni di servizio; 

 Indiscutibile centralità dell’essere umano ed il rispetto della privacy 

per i dati trattati. 

 Possibilità di svolgere periodi di servizio civile presso sedi della 

Confederazione per attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio 

di assistenza socio/sanitaria presso Musei Vaticani a Roma, servizio di 

assistenza nella giornata mondiale dei poveri, etc.) seguendo la 

procedura prevista dall’UNSC. 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

   

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

 Alta motivazione; 

 Predisposizione allo svolgimento di servizi sociali ed al rapporto 

interpersonale in particolari con soggetti appartenenti a categorie 

sociali deboli; 

 Costituisce elemento preferenziale essere in possesso della patente di 

guida di cat. B; 

 Capacità di gestire stati emotivi in situazioni critiche; 

 Disponibilità ed interesse a proseguire nell’attività di volontariato. 

 

 

23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
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24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

  

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 
      

  
 

 

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
 

 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

29)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

30) Modalità di attuazione: 
 

 

 

 

 Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un 

attestato da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

in cui si riporta la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono 

conseguite durante il servizio.  

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti 

dalla legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio 

Civile. 

I giovani riceveranno un attestato per la formazione svolta dalla Centrale 

Operativa 118 di Ascoli Piceno (CF 01439420447) sia per il corso, sia per 

ogni abilitazione acquisita (BLS, BLSD, PBLS, PTC). 

 

STEA CONSULTING SRL 

in virtù della partecipazione e del superamento delle prove intermedie e finali 

previste nei corsi relativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

(art. 36-37 D.legs 81/08) in ambito di Formazione Specifica rilascerà idoneo 

attestato valevole ai fini curriculari e spendibile in ambito lavorativo. 
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31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

   

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 

33) Contenuti della formazione:  
 

 

 

34) Durata:  
 

 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35)  Sede di realizzazione: 
 

 

 

36) Modalità di attuazione: 
 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
            

 

 

40) Contenuti della formazione:  
 

 

 Formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in 

progetti di servizio civile (Docenti: Nicola De Rosa, durata 6 ore); 

 Sistema dell’emergenza sanitaria territoriale (Docente Toscanelli Roberto 

durata 3 ore) 

 Cenni di anatomia umana (Docente Dott. Brugnoni Angelo, durata 3 ore) 

 Esame e valutazione dell’infortunato, urgenze (Docente Toscanelli Roberto 

durata 4 ore); 

 Lussazioni, fratture ed immobilizzazione (Docente Dott.ssa Crescenzi 

Giuseppina, Baglioni Marco durata 5 ore) 

 Traumi e lesioni cranio – cefalici, della colonna vertebrale e tronco – 

addominali (Docente Dott. Brugnoni Angelo, durata 4 ore) 
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 Lesioni da alte e basse temperature ed elettrocuzione (Docente Dott.ssa 

Crescenzi Giuseppina durata 3 ore); 

 Rilevazione dei parametri vitali: teoria e pratica (Docente Roberto Toscanelli 

durata 4 ore); 

 Alterazione delle funzioni vitali (Docente Toscanelli Roberto, Baglioni 

Marco, durata 4 ore); 

 Basic Life Support and Defibrilation (BLSD) (Docente Toscanelli Roberto, 

Baglioni Marco durata 6 ore) 

 Esercitazione pratica r.c.p.) (Docente Toscanelli Roberto Baglioni Marco 

durata 6 ore) 

 Emorrargie, ferite, shock, ustioni, intossicazioni (Docente Dott.ssa Crescenzi 

Giuseppina durata 3 ore); 

 Cenni di malattie infettive e corretto utilizzo dei D.P.I (Docente: Dott.ssa 

Crescenzi Giuseppina, Mariani Giuseppe durata 3 ore) 

 Immobilizzazione, caricamento e trasporto del politraumatizzato 

(esercitazione pratica) (Docente Toscanelli Roberto, Baglioni Marco durata 

6 ore); 

 Caratteristiche delle ambulanze (Docente Mariani Giuseppe, Baglioni Marco 

durata 5 ore); 

 Cenni di telecomunicazioni (elementi cb, vhf, uhf, norme di trasmissione) 

(Docente Mariani Giuseppe durata 3 ore); 

 Aspetti psicologici del soccorso (Docente Toscanelli Roberto durata 2 ore); 

 Sala operativa e modulistica (Docente Mariani Giuseppe durata 2 ore). 

 

 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

 

 

 

Data 

29/11/2017 

 

  Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

 

 


